
 

 

 

Vorrei scriverti una lettera semplice ed essenziale, 

sintetica e inconfutabile come una formula matematica, 

o un’aria di Mozart. 

 

Un assioma che parli di me e di te e delle cose  

        che la nostalgia rende fragili, vibranti e dolorose. 

 

 

 

David Grossman, Che tu sia per me il coltello 

 

 

 

                        


